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Bloccata dallo sciopero tutta la Lunigiana 

Imponente manifestazione 
ad Aulla per l'occupazione 

I lavoratori chiedono nuove scelte di politica economica • Necessario il recupero delle zone degradate - So
lidarietà alla lotta degli artigiani e dei commercianti * Delegazioni dei Comuni e studenti al comizio 

MASSA CARRARA. 21 
Con una grande giornata di lotta le 

popolazioni della Lunigiana hanno ri 
badilo che è necessario cambiare stra
da. che è indispensabile onerare quel 
le scelte di fondo a livello politico ed 
economico che sono e ixissono recu-
j>crare zone nel corso degli anni pas
sati completamente emarginate. 

Lo sciopero di 21 ore proclamato u 
nitariamente dai consigli di zona del
la CGIL-CISLUIL che ha bloccato tut
te le attività nella vasta e depressa 
zona della provincia di Massa Caria 
ra dire che è riuscito bene e dire pò 
co: è giusto affermare che esso è riu
scito a dare la dimensione di una prò 
testa civile e responsabile che ha ac
comunato i lavoratori dipendenti agli 
artigiani, ai commercianti, alle am
ministrazioni comunali, nonché a tut
te le forze politiche. 1 partiti dell'ar
co democratico (PCI. PS1. OC. FRI. 
PSDI. POUF e MUIS) con un docu
mento firmato congiuntamente aveva 
no aderito all'iniziativa delle organi/. 
zazioni sindacali, cosi come gli enti 
locali che hanno partecipato con i 
gonfaloni alla grande manifestazione | 

che si è svolta ad Aulla; migliaia di 
lavoratori e centinaia di .studenti han
no preso parte al corteo; era preseti-
te anche una delegazione dell'ammini
strazione provinciale. 

E' stata insomma una grande gior 
nata che è riuscita a porre l'accento 
ancora una volta sulla situazione fat
ta di costante preoccupazione per mi
gliaia di persone che non vedono da 
vanti a sé possibilità di lavoro e di 
reddito a meno che non intervenga 
quel mutamento di rotta che è stata 
non l'ultima delle cause che ha indot 
to le organizzazioni sindacali a sce
gliere la strada della lotta. 

La Lunigiana, infatti, è stata negli 
anni passati letteralmente svuotata 
attraverso la emigrazione che ha toc
cato indici elevatissimi, mentre il l'ed 
dito prò capite, è rimasto pressoché 
bloccato a causa anche del fatto che 
si è lasciato languire l'agricoltura 
mentre migliaia di giovani sono alla 
ricerca di prima occupazione. Anni fa 
sembrava che qualcosa stesse cam
biando con l'insediamento di piccole e 
medie aziende, ma la crisi economi
ca generale che attanaglia il Paese è | 

i arrivata anche qui: (meste piccole e 
medie aziende come la Roncallo la Si-
co, la OMA. la CAL. la Valle Scura 
sono, per un verso o l'altro, in una si
tuazione preoccupante e tutte le atti
vità del settore edile praticamente so
no bloccate. 

Come è possibile uscire da questo 
stato di (ose? 

La risposta che è venuta dalla gior 
nata di lotta che si è concretata in 
Lunigiana è stata chiara: si può li
sci re dalla crisi alla condizione che 

Scambi radicalmente il meccanismo di 
sviluppo a livello generale e che si 
ponga mano veramente ad una nuo
va politica di riforme. 

K' quanto ha sostenuto il segretario 
generale aggiunto della CISL di Mas
sa Carrara, Leonardi nel comizio ad 
Aulla, .soffermandosi particolarmente 
sulla realtà che si vive nei 14 comuni 
della Lunigiana |x>r non dire poi (kdla 
gravità della situazione anche a livel
lo provinciale. 

La giornata di lotta non è . stata, 
quindi, un fatto fine a se stesso ma 
l'occasiona |x>r iniziare un movimento 
che dovrà essere ancora sviluppato. 

Per l'errata manovra di un camion e l'esplosione di una mina 

Un morto e due feriti il bilancio 
di due incidenti nelle cave Apuane 

L'uomo deceduto è stato travolto dall'automezzo che stava effettuando una inversione di marcia — Sarebbe 
andato in pensione tra pochi giorni — Nell'altro infortunio è rimasto coinvolto anche il proprietario della cava 

ÌLu 

CARRARA. 24 
Un morto e due feriti, di 

cui uno con prognosi riserva
ta. sono il bilancio (li due 
incidenti sul lavoro avvenuti 
questa mattina nelle cave di 
marmo che sovrastano la cit
tà di Carrara. Il primo, mor
tale, si è verificato poco dopo 
l'inizio del lavoro nel « cana
le » in località Torio.ne. 

Un uomo, Azelio Frediani 
dì 60 anni, abitante a Gradina
no in via Noceto, è stato tra
volto da uno dei camion adi
biti allo scarico dei detriti, 
che stava effettuando una ma
novra di retromarcia. Il Fre
diani, sposato e padre di due 
figli, stava lavorando su! piaz
zale della cava di proprietà 
della d m i \ anelali e v'.n.-^n; i. 
Era intento a manovrare uno 
dei lunghi cavi in acciaio che 
vengono usati per imbrigliare 
i giganteschi blocchi di mar
mo. Improvvisamente Azelio 
Frediani — secondo una pri
ma ricostruzione dell'inciden
te — sembra sia inciampato 
sul cavo e sia finito a terra. 

Proprio in quel momento il 

Incontro presso la sede della giunta regionale 

Officine Lenzi: il ministero 
dovrà dare risposte precise 

Qualsiasi soluzione 
per un incontro a 

FIRENZE. 24 
Un isicontro presso la «iun-

posto 11 greco Papagheolgo-
ta regionale con il sindaco d! 
Lucca Favilla, il consiglio di . 
fabbrica e la FLM provincia
le. il comitato cittadino di so
lidarietà. rappresentanti del
la Provincia e alcuni parla
mentari della circoscrizione. 
ha avuto al centro il proble
ma delle officine meccaniche 
« Lenzt » di Lucca. 

I partecipanti alla riunione 
— come ha sottolineato l'as
sessore Federigl — hanno ri
badito i principi di fondo che 
hanno guidato la lotta dei la
voratori delle officine. E" sta
to pertanto confermato che 
l'obbiettivo principale da par
seguire è quello del manteni
mento dei livelli di occupa
zione. della certa, quindi, di
sponibilità della manodopera 
che per la sua qualificazio
ne specifica costituisce la ba
se indispensabile per ogni so
luzione di ripresa. 

Non disperdere questo po
tenziale significa mantenere 
in piedi quelle condizioni ne
cessarie allo sviluppo produt
tivo ed occupazionale della 
provincia e che in prospettiva 
lascia aperto il campo alle 
più serie ed incidenti ipotesi 
di soluzione. Quest'ultima. 
pertanto, anche transitorio e 
quale essa sia — come è sta
to da più parti riaffermalo 
— deve essere finalizzata al-
rassunto di partenza che ri
mene quello di lasciare sulla 
strada finora battuta anche e 
soprattutto nei confronti del 
governo ed in particolare d?l 
ministero delle Partecipazioni 
Statali. 

II ministero in questione — 
e lo ha detto l'assessore Fe
derici — r*on può fornire ri
sposte evasive rispetto ti ipo
tesi d'intervento che gli sono 
state prospettate dai lavora
tori, dai sindacati, dai poteri 
locali e. di recente, dallo stes
so consiglio regionale 

Proposte che devono anda
re comunque nella direzione 
più volte chiaramente espres
sa dagli Interessati e che non 
passa certo per lo smantel 
lamento dell'azienda. In tal 
senso è s ta to richiesto l'Impe
gno della Regione — e Fedo 
r\g\ lo ha assunto — per un 
Incontro a Roma delle parti 
interessate, che veda riuniti 
ad uno slesso tavolo prima 
d; tutto i tre ministeri cui fa 
capo la vertenza e che sono 
l'industria, il lavoro, e. ap
punto. le partecipazioni sta
tali. 

Osmi altra so'aizicne di con
fronto t ra le parti rischia — 
e etato sottolineato — di es
sere quantomeno improdutti
va ed assumerebbe un signi
ficato dilatorio. Certamente 
con l'inscdiAmento in pieni 
poteri del nuovo governo : 
tempi sono maturati per que
sto tipo d'incontro che. se non 
proprio risolutivo, sarà in 
«Trailo di approdare a sienifi-
ontvve Ipotesi di soluzione 

deve proporsi di evitare lo smantellamento dell'azienda — L'impegno della Regione 
Roma fra le parti interessate — Il ruolo che devono avere le Partecipazioni statali 

compagno di lavoro che si 
trovava ail'a guida del camion 
che. dopo «ver scaricato i 
detriti, doveva caricare il pe
sante blocco di marmo intor
no al quale il Frediani stava 
lavorando, ha fatto marcia in
dietro. L'autista non si è ac
corto del collega di lavoro e 
lo ha travolto. 

Le ruote del pesante auto 
mezzo erano passate sopra il 
corpo dell'uomo. I compagni 
di lavoro ham:A sufoiV cerca
to di soccorrere il Frediani, 
che dava ancora segni di vi
ta. Con molta cautela è stato 
estratto da sotto l'autocarro. 

Immediatamente veniva av
vertito il posto di pronto soc
corso della Misericordia dota
to di quattro autoambulanze. 
situato ai piedi della monta
gna. Azeli) Frectiflni. che tra 
poco più di una settimana do
veva andare in pensione, è 
.stato adagiato MI di un'auto
lettiga e trasportato alla mas
sima velocità consentita dalle 
strette e ripide strade della 
montagna, simili a mulattie
re. all'ospedale di Carrara. 

Purtroppo quando il Fre
diani è giunto al pronto soc
corso dell'ospedale carrarese 
non c'era più niente da l'are. 
I medici non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. Le ruote del pesante 
automezzo avevano schiaccia
to il torace dell'uomo. 

Appena si è verificato que
sto mortale incidente sono 
state fatte suonare le tradi
zionali «bucine», le trombe 
che annunciano ai lavoratori 
che un loro compagno ha 
avuto un incidente sul lavoro. 
Come è ormai tradizione tut
ti coloro che .se-nono risilo 
nare nei vari canali le tri
sti note delle « lincine » in
terrompono il lavoro. 

In località « Belgia » nei 
pressi di Ponte di Vara il 
loro suono non è stato udito. 
Gli operai ignari di quanto 
era avvenuto hanno continua 
to il loro lavoro. E' s tato 
qui che verso le 12 si è ve
rificato il s-ecotulo grave in
fortunio. Due lavoratori Ca
millo Cecci ~>3 «uni abitante 
t\ Carrara in via 7 Luglio 
22 e Sergio Dell'Amico, 50 
anni, anch'egli carrarese abi
tante in piazza Matteotti 4. 
titolare della azienda in cui 
si è verificato l'incidente, .so
no rimasti feriti «1 volto ed 
agli occhi dallo scoppio di 
una mina. I due — secondo i 
primi accertamenti svolti dai 
carabinieri di Petizzano — 
erano intenti ad innescare 
una delle mine che viene usa
ta nonni'Imente per far .sal
ture le pareti della monta 
gna. quando — per cause an
cora imprecisate — questa e 
esplosa. 

I due uomini che si trova
vano chini sulla mina sono 
stati investiti in pieno volto 
dall'esplosione. Soccorsi dagli 
altri compagni di lavoro so
no stati trasportati anch'essi 
all'ospedale d; Carrara. II 
Cecci che è stato ricoverato 
con prognosi riservata, ha ri
portato la carbonizzazione dei 
tessuti del (olio e del volto 
con la sospetta lesione dei 
bulbi oculari. Sembra che cor
ra il rischio di perdere un 
occhio. 

Sergio Dell'Amico che for
se si trovava qualche metro 
più md:etro se la caverà i:i 
lf> giorni. Anch'egli comunque 
e stato raggiungo agii occhi 
dalla esplosione eoi è rico
verato nel reparto oculistico 
dell'ospedale 

Purtrop:x> questi incideii'i 
sul lavoro sono all'ordine del 
giorno nelle cave delle Apua
ne; le statistiche parlano di 
un morto ogni trenta giorni. 

Alcuni lavoratori della Lenzi durante una manifestazione sindacale. Piero Benassai 

Assemblea aperta all'interno dello stabilimento di Vicopisano j Durante una manifestazione a Pistoia 
_ . . - - - i ' ~ — 

Si estende alla Ef ran i I lavoratori della Breda 
il movimento di lotta ! °fìanco ^llital-Bed 

Denunciato 
a Pisa 
falso 

medico 
PISA. 24. 

Un estetista è stato denun
ciato per esercizio abusivo 
della professione medica. Si 
chiama Gianfranco Bianchi. 
31 anni, abitante in via San 
Lorenzo. 27. Aveva aperto 
uno studio in corso Italia 29. 
dove una targhetta sulla por-
t*. annunciava «Studio der-
moestetista correttiva - Con
sulenza medica dermatolo-
f ica». Il Bianchi er.i invece 
Mio in possesso di una licrn- I 
•km da estetista. 

PISA. 24 
Kfran di Vicopisano: Ilio 

post: di lavoro occupati in 
prevalenza da donne, una 
produz.one abbastanza quali
ficata di abiti media fini che 
trovano una collocazione ><* 
praltutto sui mercati esteri 
da (Jorniania fino a non mol
to tempo fa ha assorbito biio 
na parte del fatturato). Da 
due r ao i le lavoratrici della 
fabbrica sono senza salario 
mentre la direzione sta ac
cumulando un debito record. 
date le dimensioni dell'azien
da. che sta sfiorando il mez
zo miliardo e che è slato 
contratto con i fornitori. Sta
mattina all'assemblea di cre
ditori. riunita davanti al giu
dice Pinto al Tribunale di Pi
sa s i è deciso di rinviare an 
cora di qualche giorno ogni 
decisione sul futuro dello sta
bilimento. Al momento non 
rimangono aperte che due 
vie: o il proseguimento del
l'amministrazione controllata 
in attesa di una qualche so 
luzione o la dichiarazione di 
fallimento (in questo ca>o le 
lavoratrici sono preparate a 
presidiare la fabbrica;. 

Nell'assemblea aperta di ie
ri pomorifpio all'interno del
lo stabilimento (si è trattato 

di uno de; prini. momenti di 
lotta delle !:'.'> lavoratrici) si è 
cercato di analizzare una si 
tuazione eh.- ne! voliere di 
pochi mesi ha raggiunto pan 
te di estrema difficoltà e che 
per più ragion, n tutt'oggi 
presenta ancora l.r.i non del 
tutto chiari. 

Fino al."anno p a c a t o la 
fabl)r;v.it «i; Vicopisano .-om
brava navigare m Ì'CI;ÌÌ^ 
tranquille e nessun sintomo la
sciava intravedere quel che 
andava maturando >otto l'ap 
parente normalità. Solo vrr<o 
le fest.v.Tà nata' /.e comin
ciarono a manift >tarsi quei 
segni di difficoltà che da al 
lora in poi sarehlxTo diven
tati una co-tanto della vita 
della fabbrica. 

Ai lavoratori non venne pa
gata la tredicesima mensilità: 
dopo pochi giorni .si scopri 
che ammontavano a circa lt)0 
milioni i debiti della d.rezio 
ne. Il là gennaio lo stabili
mento veniva posto sotto am
ministrazione controllata dal 
tribunale di Pisa. Da allora 
la Errati di Vicopisano entra 
va ufficialmente nella lista 
delle fabbriche in difficoltà. 
diventava uno dei punti «cal
di » (presenti soprattutto nel 
Pontcderesc) della difficile lot

ta |XT Voccupa /ione e per Io 
^viluppo economico. 

Ieri n-Ila saia mensa dello 
stabilimento di confezioni in 
>ieme ."a rappre-en",ant. sin 
cali, ai sindaci della Zuiia 
u'ontedera. Vicopisano. Cai 
tinai:'.. ("aiti e liuti ' e ai rap 
presentanti dei p.irt ti pol:'.i-
(•• democratici c'erano anche i 
lavoratori delle altre fabbri 
(h.^ de". Pnniedcreso in d:ff: 
(oità. dalla P i lon i a>-«. di 
Fornacette alla Marly. la fah 
briva dove da me<i si lotta 
per la difesa del posto di la 
\oro di 2óu donne. I,a rappre 
sentante del consiglio di fab
brica della Marly ha ancora 
una volta tracciato a grand: 
l.iiee i momenti p;ù >aiienti 
della lunga lotta che ha v;>to 
unite tutte le lavoratrici ad un 
vasto movimento di forze de 
mocratiche Proprio in questi 
giorni — ha detto — e in se
guito a dieci mesi di animi 
nitrazione controllata ì la
voratori ed i loro rappresen 
tanti sindacali sono riusciti a 
strappare un accordo che an
cora deve essere vehf.cato 
in tutti i suoi aspetti, ma che 
senza dubbio apre spiragli po
sitivi per il futuro dello sta
bilimento. 

d. m. 

PISTOIA. 121. 
Stam;;m .di «I-M ìr.blci na

si e -volta all ' interni delia 
Urei . 

mail (iti ira talnieccanici 
hanno partecipato anche UÌÌ 
centinaio di lavoratori de! 
l'Ila! lied. I.'a-scn bica h.. 
pr<>po-lo una immediata ma 
ni festa/ione piiohiiea a so-te 
grui dei 'lavoratori dell'Ital 
Bod. proposta che e -tata un 
mediatamente approvata a.la 
unanimità. 

Centinaia e crntis!aia di la 
voratori dilla liretia. e del 
lTtnl lied hanno quindi for 
mata Mibito un o>rteo ciie 
.-filando jxr le vie del centro 
si è diretto ver-o ìa Prefet
tura: dopo una brevissima re 
sistenza gii opera; sono stati 
accolti dal prefetto a cui han
no fatto presente la necessita 
che venga subito informato li 
governo sul! urgenza che il 
problema Ital lied «uà inseri
to nell'elenco delle aziende 
che dovranno usufruire de! 
l'intervento della GEPI come 
previsto dall'accordo ministe
riale sottoscritto nei giorni 
scorsi. Il prefetto ha assicu
rato il suo interessamento. 

I lavoratori si sono poi re
cati in Provincia dove si te-

> Hrt da Pis'oif-i. ha stmmati/. 
: /a 'o l.> intuii» rabih'.H delio ,tt 
• iccgianienio ilovemativi> (i.e 

malgrado «ili imix-um presi 
' :vm i.ii ;ir.(nr.i risolto ii pr> 
, iiii'iii.1 dei 22a I.tvoratori del-
. I Ita! Beri: Fr.i-.etli ha anele 

sottolineato <•, ime quella di 
• stamani non sia altro che una 

prima iniziativa della clas-e 
. operaia delia Preda e che 
! avrà altri sviluppi qualora 
• tori tar.-nno maltenuti gli ini 
\ pegni mir.i«tcriali presi a fa 
: vore dei lavoratori dell'Ila! 

livd. 

! \ 

Una cava di m a r m o 

Interrogazione del compagno Fusi 

Il PCI: fare piena luce 
sull'operato della «Cassa» 

L'Istituto per la formazione della piccola proprietà contadina avrebbe erogato un 
tinanziamenfo «dubbio» e disatteso le stime della Regione Toscana su alcuni terreni 

lieva l.i riunione del co:i:itj:to 
nr<>\ ii.ciaie imitar..» per l'oc-

I cupa/io?.e e Frosetti. a nona-
•I quadro .iella io-i,, ' «'e! (« i r id io <!: fabbrica delia 

MUSICA A CAMPI BISEN-
2IO 
La FGCI d; Camp; B;.-en 

zio ha organizzato un.t -e 
r.e d. r.-.jr..festaz:oni musi
cali. Ecco .1 calendario: 
Mercoledì 3 marzo alies 
21 il circolo Rinascita sera
ta di cabaret con i «Gian-
catt'.v: ". Infine martedì ft 
marzo alle 21 pre-so il cir 
calo Kinascita concerto d: 
Rino Gaetano. 

O H OSSUTO. 21 
Alcuni anni fa si svolse a 

Siena un processo denomina
to delle « zolle d'oro t. Nel 
dibatt imento vennero alla hi 
ce e messi sotto accusa me
todi s|M'culativi in favore di 
grandi proprietari terr ier i at
tuati dal Cunsiiilio di an imi 
lustra/ ione della Cassa JXT 
l.i formazione della p a r o l a 
proprietà conladina. 

Questo v stillo condannato 
dal compauno seri. Fusi con 
una intcrroLinzionc al mini 
stero del l 'Agricoltura e fore
sto che denuncia un ca-o di 
tal genere. 

NeHinterroi ia / ione il com
pagno Fusi chiede di sapere 
dal ministro se è <* a cono
scenza della scoiuertante de-
lilx-ra adottata recentemente 
dai Con.-iiilio di amminist ra 
zione della l'ansa per la for
ma/ ione della piccola prò 
prieta contadina, in favore 
dei sjiinori ( ì iovanni e Fran
cesco VultngiMo e relat ivo al
l'acquisto di Ó.'. e t tar i di ter
reno di propr.et.i della ditta 
P a r r a c i i a n i in a m o del io -
uiune di l iavorrano 

Le - t race e ricorrenti fai i 
I l lazioni f inanziarie ottenute 
dalla ditta Parracciani foro 
iìu ma oggetto di una prete-
dente .nterroga/ioiie a cui il 
ministro deli"e|x>cn ch'in- n da 
re una ris|>ista * - t remamente 
c lu - i vn : tale ditta ha u - i f n i ; 
lo ii s.io tempo di circa *V» 
milioni di lire a ta---> a j e 
vo'ai. i if r i o - : r ' ; . r i - strutturo 
a / i f tu ia ì i ma: pienamente uìi 
ì i / za ie . !.o:»< i è circa 40 miì io 
n; di l ire pt r «•Citribati re 
iativi al la e'< ttr i f icazione di 
una zoTi.t «-".li è preminente 
!i:ia struttura turistica a i,i 
ra t ie re spr i ' i la ' ivo . 

C'è inoltre da rilevare eia-
la delibera suddetta oltre a 
non tener (onto d ie i signori 
(i:ovanni e Frani e-< o Vultag 
ciò rendenti a Roma non 
esercitano più la professione 
di coltivatore diretto ria ol
tre 1» anni (e pertanto sono 
privi dei requisiti di legge 
per ottenere tale finanzia
mento) è stata adottata in 
difformità alle valutazioni ef
fettuate dagli uffici della Re
gione Toscana. Gli organi re
gionali hanno stimato il va 
Iure ad ettaro in 3 milioni e 
-IT mila lire comprese le 
strutture esistenti sul fondo. 
mentre la del.nera della Cas 
sa per la formazione della 
piccola proprietà contadina 
ha elevato il valore a 3 mi
lioni e 716 mila lire ad et

taro portando la c i f ra com
plessiva da \M mil ioni ad 
oltre 2iHl milioni di l ire. 

il compagno Fusi chiede 
perciò di cono-cere dal M i 
nislro se non riteii'jn op;xir-
tuiio disporre le necessario 
indagini | H T sititele (piali cri 
Ier i hanno indotto il ( "OHM 
g!:o di iimiiiitiistrazioue del 
hi C;ISS;I ;td «-rogare il finali 
/ lamento a non aventi titolo 
e (inali motivazioni sono state 
aridotte |XM" di-;ittendere ie 
stime degli orfici della Re 
gione Toscana alimentando il 

valore dei terreni di ben set 
tecentomili i l ire ad et taro; se 
dal l 'at tuale f inanziamento non 
debbano essere detratte le co 
spii-ui- somme di denaro pub 
liiico di «ni ;t suo teni|xi ha 
beneficiato la ditta Parrac
c iani : se in tale operazione 
non --i ravvisano elementi di 
favori t ismi e di speculazio
ni >••. Occorre avere immedia
te delucidazioni in meri to per 
i . in fermare o smentire In gra 
ve notizia. 

p. Z. 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
ASTRA: La ttrra dimentica!:! d»l 

tempo 
EUROPA: La terra dim*nticita dal 

teir.po 
MARRACCIN1: Lo donna dt'.iij do 

menica 
MODERNO: Teteioni bianchi 
ODEON: Portiere di notte 
SPLENDOR: La supreme 

AREZZO 

PISA 
ARISTON: Lo squalo 
ASTRA: 7eie!oni biar.chi (VM 14) 
MIGNON: Francy 
ITALIA: La supplente 
NUOVO: Ctco^atij Jones licenza 

d. uccide: e 
ODEON: l?ru:3 (VM 14) 
ODEON (Ponsacto): La cerirr.cn-a 

lC.!:io c!i prò ci:er. organinaTe 
dst Comune d Poni2cco e da! 
o.-cu to reg.or.aie toscano dei c-
r.er̂ a 1.-1 cotlsbora.-.ore con i'.sic-
tuto di storia dtii'a-te de.'uni-
• crst3 d. Pilo). 

MODERNO (S. Frediano a Set
timo): Andre' Rubit:.-. Ciclo a. 
prò elioni orgs-. ni'.a dal e r-
coio Paolo Nt.-^ij 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Noi r.on siamo a-.geii 

TEATRO DEL POPOLO (Miglia
rino Pisano): Ero. sono, sarò 
(Ciclo d sro ez o.i. organiz

zato dai! ARCI t da; circuito 
rrgiontia toscano del c'nema). 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Giochi erotici di una 
giovane ssssssina 

GRANDE: Il gatto, il topo, la pau
ra • l'amore 

GRAN GUARDIA: Spcttaco.o di 
prosa 

METROPOLITAN: La mogli» ver
one (VM 18) 

MODERNO: Romolo • Remo storia 
dì due figli di una lupa 

ODEON: La terra dimenticata dal 
tempo 

4 MORI: Casa di bambola 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Pazzi, pupe t piiloie 
ARLECCHINO: L'atra casa ci 

marg ni de! basco - Le temo-, -
r.j sono na!» per fare l'amore 

AURORA: Magia erotica 
JOLLY: Il serpente 
LAZZERI: Del,no In tlie.iz o 
SAN MARCO: Pcccili in laminila 
SORGENTI: Chi ucciderà Che.-..e 

Warrich 

CORSO: M a nipote la vergine 
ODEON: Chiuso 
POLITEAMA: Appuntamento coi 

d'.ono.-e 
SUPERCINEMA: Il nostro è In ta 

-,o'o. barone Frankenstein (Vie 
tato minori 18) 

TRIONFO: Dai papa... sei una 
forza 

APOLLO (Foiano): Rosmary bab/ 
DANTE (Sanscpolcro): Chiuao 

PONTKDERA 
ITALIA: Vcnjs femmina erotica 
MASSIMO: Peccato senza malizia 
ROMA: NJOVO programma 

EMPOLI 
PERLA: loe Coker 
EXCELSIOR: Le scomunicata d. 

San Va.er.t no 
CRISTALLO: Il sola nella p»ii« 

SIENA 
METROPOLITAN: Il soldato 4\ 

ventura 
EDELWEISS: M.lano il grano* ca 

labrese 
ODEON: Zanna Banca a il cacc a-

:o.-e solitario 
MODERNO: Il trafficone 
IMPERO: Le due facce del dollaro 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Chiuso par ripeta» 

AULLA 
ITALIA: Il fantino deva morir» 
NUOVO: Il venditore di palloncini 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Zanna bianca a II cac
ciatore solitario 

EDELWEISS: L'incorraogibil* 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 21 la 

Filodrammatica F. Campana pro-
senta- Acqua cheta 

S. AGOSTINO: Riposo 
PISCINA OLIMPIA: Ora 1S a 21 

danza con il complesso altri 
• I Goblin » 

http://Fr.i-.et

